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Il fallimento 
dei referendum 

Sui pesticidi ha votato il 45%, sulla caccia appena il 43% 
Minor affluenza al Sud (34), ma il record è in Umbria: 25% 
Più alta la partecipazione nelle città che nelle province 

_ _ . . _ _ _ _ _ Roma al 50%, Milano al 55, Bologna al 56, Firenze al 41,8 

Il trionfo dell'astensione 
L'Italia diserta le urne. Solo il Nord al 50% 

Mai in cosi pochi gli italiani sono andati alle ume Solo 
al Nord si supera il 50% dei votanti. Di più ha votato il 
Veneto, con il 55%; di meno l'Umbria, con solo il 
25,7%. 1 capiluogo hanno votato molto più della pro
vincia, che a Reggio Calabna ha appena superato il 
20%. A Roma di poco sopra il 50%. E c'è un seggio in 
un comune vicino Caglian dove nessuno ha votato 
Astensione record anche in Alto Adige. 

STIPANO DI MICHELE 

• 1 ROMA. L'Italia che sì astie
ne attraversa grandi metropoli 
e piccoli paesi, capoluoghi ric
chi e città degradate La mag
gioranza dei volanti si è rag
giunta solo al Nord, con il 
50.3% dei votanti sulla caccia e 
il 50,5% sui pesticidi Nell'Italia 
centrale non si è arrivali nean
che al 40%, mentre al Sud si e 
scesi al 34% Complessivamen
te, il 43.3% di votanti per i due 
referendum sulla caccia, e il 
45.5% sui pesticidi. Mai cosi 
bassa è stata l'alfluenza degli 
italiani alle ume Meno della 
metà, ad esempio, dell'87,7% 
che voto nel 74 sul divorzio 
Da allora la partecipazione ai 
referendum è andata sempre 
scemando, lino .il 65,1% a 
quelli della consultazione sul 
nucleare e la giustizia del no
vembre '87. 

La regione che detiene il re
cord negativo di alfluenza alle 
urne e PUmbria. che non è an
data Oltre il 25,7% Milla caccia 
Sale appena sopra il 26% per il 
terzo quesito. Dove si e volato 
di pio, invece, e in Veneto- la 
partecipazione è stata intomo 
al 55%. Pochissimi eletton in 

Toscana, poco più del 33% 
Una media vicina a quella del
la Calabna, di un soffio sopra 
al 30% Tra le poche regioni 
dove si è superato il 50% di vo
tanti la Lombardia (50,5%), il 
Fnuli Venezia Giulia (il 
52.5%). il Piemonte (il 51 4%) 
Quattro regioni in tutto L Emi
lia si ferma al 48%. la Sicilia 
precipita al 34% 

La gente è andata a votare 
più in città che in provincia, 
con differenze che arrivano 
anche oltre il 14% Un caso in
verso e quello di Milano, dove 
ha votato il 55,6% dei residenti 
nel Comune quasi due punti 
in meno delia provincia, che è 
armata al 57,5% E' successo 
lo stesso a Messina, con il 
30,8% contro il 31,2% Ma nella 
stragrande maggioranza del 
casi è avvenuto I esatto contra-
no E il fenomeno riguarda, in
distintamente, tutte le grandi 
città 

La capitale, Roma, si è fer
mata propno sul filo della 
maggioranza assoluta. Nella 
•città etema» ha votato per i tre 
referendum II 50,6%, che scen
de al 49%'nella provincia. A 

Bologna città ha invece votato 
il 56,1%, ma solo il 50,3% fuon 
dal capoluogo A Palermo in
vece, si è recato alle ume solo 
il 35 3% (contro il 33.2%), 
mentre a Venezia città l'al
fluenza è arrivata olire il 65% 
(il 67.2% per i pesticidi) Ma 
stavolta non vale neanche la 
distinzione classica Nord-Sud 
Perchè se la percentuale bas
sissima di votanti di Siena si 
arena appena sopra il 33% (e 
crolla al 25% fuori città), a Ma-
tera è andato alle urne il 57,6% 
degli elettori A Teramo siamo 
al 52,3% in città (43.6% in cam
pagna), ad Asli siamo appena 
sopra il 50% (e sette punti in 
meno fuon dal capoluogo) 
Hanno disertato le ume anche 
ad Arezzo 31 5% in media in 
città e 26,3% in provincia, men
tre ad Iscmia si va dal 47,3% al 
37,4% 

Tra le città che hanno votato 
di più, quelle del Veneto Oltre 
a Venezia, a Padova città ha 
votato il 67.9%. a Rovigo il 
68,9%, a Treviso il 66,1%, a Ve
rona Il 59% 

Pochi I votanti a Firenze 
Hanno espresso il loro parere 
sulla caccia il 41,8%, il 42.1% 
sui pesticidi Cifre che scendo
no intomo al 35% fuori dal ca
poluogo Media molto bassa 
anche a Napoli il 38,7% in cit
tà, quasi tre punti in meno nei 
comuni vicini Alta la parteci
pazione a Reggio Emilia il 
57 7% Bassissima a Temi, il 
28,5% Sono andati alle ume 
molto di più della media na
zionale gli abitanti di Torino, 
con il 57.1% (e il 54,8% in pro
vincia) In perfetta media ge

nerale i cittadini di Ban, con il 
43 8% Una cunosilà lo scarto 
con il voto della provincia, nel 
capoluogo pugliese, è appena 
dello 0 2% in meno Ancora 
Salerno con il 53 7%. ha votalo 
molto di più di di Perugia, che 
arriva solo al 34 9% sulla cac
cia in città e 'sprofonda» appe
na sopra II 26% nei paesi circo
stanti 

Alle ume quasi il 61% dei cit
tadini di Pordenone (cifra che 
scende del 12% fuon dalla città 
capoluogo), mentre a Livorno, 
altra città della Toscana dove 
le polemiche sui referendum 
sono state particolarmente ac
cese, si amva appena al 38,4% 
(e al 35.5% in provincia) A 
Trento si 0 amvati al (50%. men
tre a Massa Carrara si scende 
quasi di 20 punti, appena so
pra il 40% Alta la percentuale 
a Ferrara, sopra il 62%, il dop
pio di Trapani che supera ap
pena il 31%. Genova sfiora la 
maggioranza con il 47%, an
che se nel suo entroterra si 
scende al 43,7% 

Emblematico il voto di Bre
scia, nella cui provincia si con
centra il 95% delle industne 
delle armi italiane, e dove gli 
ambientalisti avevano denun
ciato picchettaggi davanti ai 
seggi e tentativi di Intimidazio
ne Alle ume in città è andato il 
32,5% dell'elettorato, che in 
provincia diminuisce di nove 
punti e arriva al 23,7% e 23,8% 
sulla caccia e al 24,2% sui pe
sticidi Nella vicina Bergamo, 
invece, ha votato circa il 58% 
Media bassissima anche a 
Grosseto appena sopra il 33%, 
e vicina al 28% nelle zone in-

Caccia e pesticidi, vabngadi-sì 
Nessuna regione sotto il 90%... 

>***, *S4mH 

Un risultato praticamente plebiscitario, anche se va
nificato dal mancato raggiungimento del quorum. 
La stragrande maggioranza di chi ha deciso di vota
re si è espressa - con percentuali supenorì al 90 per 
cento - contro la caccia, il permesso ai cacciatori di 
entrare nei fondi privati e l'uso dei pesticidi in agri
coltura. E dal voto, questa volta, non emergono so
stanziali differenze tra Nord e Sud. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

1 risultati del voto 
(in percentuale) 

CACCIA 1 

CACCIA 2 

PESTICIDI 

SI 

92,2 

92,3 

93.5 

NO 

7,8 

7,7 

6,5 

• • ROMA. Una «vittoria» solo 
platonica, ma non per questo 
meno schiacciante. Una mag
gioranza amplissima, superio
re al 90 per cento dei votanti, 
ha risposto «si» tanto ai due re
ferendum sulla caccia quanto 
a quello sui pesticidi, Un risul
tato che - non essendo stato 
raggiunto il quorum del cin
quanta per cento del voti più 
uno - non Influirà tulle leggi 
esistenti, che - ha ricordato il 
sottosegretario agli Interni Val
do Spini - .rimangono in vigo
re Il referendum non è valido 
e non produce olle tu giundici» 
Ma e lo stesso Spini a non 

escludere la possibilità che i 
quesiti possano venire subito 
nproposti >La questione - ha 
riconosciuto - è controversa 
La soluzione spetta alla magi
stratura» Su questo punto, in 
effetti, la legge non 6 chiara se 
fosse stato raggiunto il quorum 
e se fosse prevalso il «no», i re
ferendum non avrebbero potu
to essere riproposti pnma di 
cinque anni Ma in questo caso 
l'interpretazione è quanto me
no dubbia 

I risultati definitivi segnalano 
uno scarto minimo fra i tre re
ferendum a quello sulla cac
cia hanno risposto si (i dati si 

riferiscono a tutte le 87 627 se
zioni) 17 802 465 elettori, pan 
al 92,2%. 1 504 500 (il 7,8%) i 
•no» I «si» al divieto per i cac
ciatori di inseguire la selvaggi
na nei fondi privati sono 11 92,3 
percento contro il 7,7, mentre 
in quello sull'uso dei pesticidi 
in agricoltura a scrutinio ulti
mato hanno raggiunto il 93,5 
per cento contro un 6,5% di 
«no» 

Dal quadro che si viene deli
ncando non emerge il solito ri
tratto di un'Italia divisa in due 
tra Nord e Sud I comporta
menti elettorali in questo caso 
sembrano essere stati dettati 

più che altro da situazioni e 
tradizioni locali e da scelte 
personali Tanto che, pur te
nendo conto della dllfcrente 
partecipazione al volo, in me
dia più bassa nel Meridione, le 
percentuali più elevate di av
versari della caccia si trovano 
tanto In Emilia-Romagna (Fer
rara e Reggio Emilia 93.3%, 
Parma 93.1, Forlì e Bologna 
90 0) quanto, e anzi più, in Pu
glia (Bari 94.7, Taranto 94 3, 
Foggia 94,1, Brindisi 934) , In 
Basilicata (Matera 94,7), in 
Abruzzo (Pescara 94 1) e in 
Sicilia (Siracusa 94,0%) An
che le province più «tiepide» 

tomo alla città / Caglian, in
vece, si è recato ille urne il 
43 8% dei cittadini Quasi I e-
satto 10% in mene nella pro
vincia Ma lo scerto più nlevan-
te tra il voto nel capoluogo e 
quello dei paci circostanti si 
registra a Caserta Se in città ha 
volato il 49.7% il crollo è di 
quasi quindici punti nella pro
vincia, che si attesta sul 35,9% 
A Reggio Calabna una delle 

punte massime di astensione 
«e in città ha votato 11 216%. in 
provincia tutto si (erma al 
20 7% 

Astensionismo re< ord In Al
to Adige, dove il presidente 
della giunta provinciali-, il lea
der della Svp Luis Diimv-alder 
aveva preannunciato la «.uà di
serzione dalle ume A >cguirlo 
è sta'a soprattutto Ja popola
zione di lingua tedesca A Mar

tello paesino nel cuore del 
parco dello SteMo ha vo'ato 
soltanto il 4% Ma il record as
soluto appartiene a Sos Rued-
dos, una frazione di Monti, 
paesin 3 in provincia di Sassari 
Su 79 elettori compreso preci
dente del seggio e due carabi-
nien Ci servizio, 79 astenuti 
Non una persona, nei due gior
ni di Notazione, si è recata a 
chiedere le sue schede 

"(LA MAPPA DEI VOTANTI y 

fCacti»: 32,6 % 
Pesticidi: 12,7 %| 

I Pwfekfl:34,5 %| 

nei confronti de fattività vena
toria, del resto, sono distribuite 
lungo tutta In penisola, con 
punte a Brescia (85,7%), dove 
è evidente che ha notevolmen
te influito la presenza delle 
grandi industrie di armi della 
Val Trompia che Impiegano 
diecimila lavoraton, ad Asti 
(88,9), a Cremona (89.7), a 
Siena (89 9), tutte zone ad «al
ta intensità» venarona In nes
suna regione, comunque, il «si» 
scende al di sotto del 90 per 
cento, con un massimo (94,5) 
in Puglia e un minimo (90,9) 
in Piemonte 

Il quadro non cambia so
stanzialmente se ! i passa al se
condo quesito, quello sui fondi 
pnvati In testa alla graduatoria 
dei «si» si piazza, con il 95,2 per 
cento, la provincia di Lecce, 
seguita da Matita (94 8) , Ban 
(94 6) . Taranto (94 3) . Sira
cusa (93 9%), Venezia e Avel
lino (93 5). La Spezia (93,4). 
Trento, Caserta e Potenza 
(93,3) In codi, ancora una 
volta. Brescia (87,0) e, con 
percentuali di \xxo supenon, 
Cremona (88 3) , Perugia 

(88 6) . alcune pravi™ e della 
Toscana (Arezzo 87 3 Firenze 
89,5, Grosseto 89,8) Tolzano 
(88 7), Bergamo (88 81 

Ancora più alle le scrcen-
tuali del «si» per quanto riguar
da i pesticidi In alcune provin
ce si toccano livelli da plebisci
to Particolarmente unificati
vo il nsultato di Vcitelli, la 
principale zona di produzione 
del riso in Italia, dovi; i voti fa
vori-voli alla limitazk ne dell'u
so dei fitofarmaci in a-, ricottu
ra raggiungono il %,5 iier cen
to Sul 95 percento i" oltre, co
munque, sono anche le pro
vince di La Spezia, Pesaro, 
Lecce, Pistoia, Forlì, Reggio 
Emilia, Genova e M<iss » e Car
rara 

Tutti dati, owiamerte, che 
non possono non lencr conto 
della massiccia campagna 
astensionista, che è riuscita 
nel! intento di rcndi-n: nulla la 
consultazione tenendo lonta
na dalle ume la grondo mag
gioranza dei potenziali «no» al
la limitazione della caccia e al-
1 ac cesso ai fondi privati E an

che, probabilmente, qualche 
•si» al quesito sull'uso dei pesti
cidi, visto che lo scarto di par
tecipinone fra i tre referen
dum S praticamente trascura
bile Un'astensione tanto mas
siccia da rendere in sostanza 
del tu Ito ininfluente sui risultati 
I inquietante «scoperta» effet
tuata propno icn a Napoli da 
alcuni rappresentanti del co
mitato promotore dei referen
dum spulciando ira i circa 
67 000 certificati elettorali ri
masti in giacenza presso l'ana
grafe (in occasione delle am-
minisirative del mese scorso 
erano 59 000), si sono accorti 
che ben ventimila erano inte
stati a cittadini catalogati come 
«irreperibili cronici» da quasi 
quarant anni, in quanto - pare 
-dal 1951 a Napoli non vengo
no effettuate le cancellazioni 
degli eletton di cui non si han
no pi 1 notizie Molti dei quali, 
oltretutto - denunciano i rap
presentanti del comitato pro-
motot e - se fossero ancora vivi 
sarebbero ormai ultracenlcna-
n 

Lo spogl o delle schede in un seggio elettorale 

Così le altre volte 
DBteeargomentl Affluenza 

alle ume 

• 12 maggio 1974 
Divorzio 

• 11 giugno 1978 
Ordine pubblico 
Finanziamento partiti 

• 17magglo1981 
1) Ordine pubblico 
2) Ergastolo 
3) Porto d armi 
4) Interruzione gravidanza 

(proposta imo/un per la vita) 
• 9 giugno 1985 

Indennità contingenza 
• B novembre 1981 

1) Responsabilitàcivile 
del giudice 

2) Commissiono inquirente 
3) Localizzazione centrali 

nucleari 
4) Contributi en i locali 
S) Divieto partecipazione Enel 

impianti nucleari ali estero 
• 18 giugno 1989 

Conferimento di un mandato 
costituente al Parlamento 
europeo 

Milano 
I verdi1"* 
occupano 
sede Ansa 

87 7 

81,2 
81,2 

79 4 
79.4 
79,4 

79 4 

77 9 

65,1 
65 1 

65 1 
65 1 

65 1 

81.6 

Ambientalisti 
«Indagate 
sulle 
irregolarità» 

••MILANO Unaorquantma 
di ambientalisti hanio occu
pato ieri sera la sede Ansa di 
Milano per protestare contro il 
•boicottaggio delle istituzioni» 
sui referendum «Ci sentiamo 
vinc iton morali - harno soste
nuto - in un confront 3 condot 
to in condizioni truccate» 
Sempre a Milano due verdi 
hanno minacciato di darsi alle 
fiamme davanti alla Rai di cor
so Scmpione a Milano per 
manifestare contro la scarsa 
alfluenza alle ume e contro la 
cattiva informazione latta dalla 
televisione pubblica sui refe
rendum La spettacol ire prote
sta è stata inscenati da due 
ambientalisti, Stefano Apuzzo, 
consiFliere dei verdi del sole 
che ride di Opera, e Cristina 
Rewben della segreteria na
zionale della Lega anti-caccia 
I due ambientalisti poco dopo 
le 11 di ieri, si sono arrampicau 
su una scala si sonc cosparsi 
di Ijenzina le braccia e hanno 
minacciato di darsi luoco alla 
presenza di una decina di eco
logisti che li avevano accom-
pannotj 

• i ROMA Indagate sugli epi
sodi di intimidazioni' e sulle ir
regolarità davanti ai seggi e 
nelle operazioni elettorali» 
Questo il senso dell interpel
lanza presentata al ministro 
dell Interno dai Verdi Verdi ar
cobaleno e Federalisti europei 
sugli episodi verificatisi in alcu
ni paesi, sintomo delle pressio
ni messe in atto da chi ha pun
tato sul non voto «Episodi di 
intimidazione per impedire 
che i cit'adini si recassero a vo
tare mediante arioni di pic
chettaggio ai segi;i si sono ve
rificate ad esempio a Gardone 
Val Trompia e a Cava dei Tirre
ni Sono avvenute azioni di ve
ro ricatto di incetta e di illecita 
raccolta di certificati elettorali 
La stessa stampa e distribuzio
ne dei certificati - allerma I in
terpellanza inoltrala a Gava -
hanno subito ntardi intenzio
nalmente linalizzati a lavonre 
la campagna astensionista» I 
verdi vogliono anche sapere 
perche- ne il Ministro ne i sotto
segretari fossero al Viminale 
domenica 

Draghi e Mannheimer. «Uno strumento che ha perso credibilità. La gente vuole un Parlamento e un governo che funzionino» 

«È un altro segno di sfiducia nella politica» 
«Il referendum è uno strumento che si brucia lenta
mente». Questo il commento a caldo di Stefano Dra
ghi (docente di metodologia della ricerca all'univer
sità di Milano, noto anche come «mago» delle proie
zioni elettorali per il Pei) di fronte ai risultati della 
consultazione referendaria su caccia e pesticidi. Un 
giudizio condiviso di Roberto Mannheimer, docente 
nella stessa disciplina. 

ENNIO ELENA 

• I MILANO «Diciamo che la 
gente ha fatto l'abitudine ai re
ferendum» dice Stefano Dra
ghi Gli fa eco Roberto Man
nheimer «All'inizio erano una 
novità, poi I cittadini, progres
sivamente, l'harno sempre 

- ̂ >dMÉgMgenuta tak> Se lei vede 
1 \4ffi§Hfv'di partecipazione ai 

* vSffiefcrendum, noterà questo 
continuo decremento» Una 
considerazione che si basa sui 

dati dei referendum che si so
no avuti In Italia dal '74 ad og
gi si è infatti scesi dal 90,3 per 
cento di votanti del '74 per il 
divorzio, al 61,6 per cento regi
strato nel 1987 per i tre referen
dum sul nucleare, passando 
per l'81 percento In occasione 
della consultazione referenda-
na per l'aborto 

«Questi risultati - aggiunge 
Mannheimer - sono determi

nati da van molivi, oltre a quel
lo che ho citato La gente si 6 
convinta che ci si può astene
re, che votare non è un obbli
go La consultazione ha avuto 
una minore rilevanza politica, 
c'è stata una forte campagna 
per I astensionismo e da parte 
dei partiti c'è stata scarsa mo
bilitazione Infine questo mas
siccio astensionismo deve es
sere visto come l'espressione 
di un distacco dalla politica» 

•È una diagnosi sulla quale 
concorda Draghi «Penso che 
tanti astenuti siano il frutto del 
discredito del sistema politi
co» 

Può però avere avuto un no
tevole peso la campagna 
astensionistica condotta da 
più pani «Non credo che ab
bia avuto un peso nlevante 
Come ho detto, Il referendum 
è uno strumento che si brucia 

lentamente e non solo per as
suefazione ma anche perché 
ha perduto credibilità La gen
te vuole un Parlamento ed un 
governo che funzionino Inve
ce si rende conto che, referen
dum o meno le cose non cam
biano Da qui un astio che pur
troppo ho notato molto diffuso 
verso le istituzioni e i partiti 
che le rappresentano C'è un 
clima molto brutto II successo 
delle varie leghe nelle recenti 
elezioni amministrative è indi
cativo a questo riguardo Ag
giungiamo il fatto che si è vota
to su temi un pò settoriali, che 
non sono al centro dell'interes
se dei cittadini-

Anche Draghi ritiene che 
uno dei fatton che hanno de
tcrminato il fallimento dei refe
rendum sia stata la scarsa mo
bilitazione del partiti «Posto 
che i referendum sui nlardi e 
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l'inerzia delle istituzioni, non 
c'è da meravigliarsi se la mobi
litazione degli stessi partiti è 
stata scarsa SI, c'è stata qual-
cosina, ma iniziative molto 
modeste ben lontane da quel
le che si sono registrate in altre 
occasioni, e non solo per i re
ferendum sul divorzio e sull a-
borio Quando parecchi partiti 
affermano di lasciare liberta di 
coscienza ai propn iscntli ed 
eletton è facile capire che l'im
pegno a favore dei referendum 
è molto, molto Imitato 

Ci sono notevoli differenze 
Ira regione e refione Le per
centuali più elevate di votanti 
si hanno al Quali possono es
sere, secondo lei, le ragioni di 
queste profonde differenze' 
•Debbo onestamente dire che 
per espnmen; un giudizio su 
questi risultati bisognerebbe 
esaminare con attenzione i da

ti disaggregati Co.l .i caldo, 
posso avanzare I ipotetiche in 
Umbna e in Tostarli possa 
aver notevolmente inll ulto l'at-
teggiamentodlcacruitori • 

Anche cacciatori di sinistra7 

•Non saprei se di >ini;ira o di 
altro onenlamenlo Comun
que a parte questi' differenze, 
che dovranno essere attenta
nti enlc analizzate, questi risul
ta*! dimostrano che la gente 
non va a votare non solo se 
non e è l impegni.) serio dei 
p.irtiti ma anche st" non sente 
che sono in gioco cuestioni 
decisive, che investono il pote
re E non ci va. voglio conclu
dere, se non si coniane e che la 
s ia partecipazione il voto, re-
lerendano o meno 0 qualcosa 
che conta, che mcid» e non 
vede invece purtre ppx >. che le 
cose vanno come prima o peg
gio di pnma» 

Il sociologo Acquaviva: 
«Q non-voto è un atto 
di guerriglia politica» 

• I ROMA Una lettura del vo
to del non voto anzi in chiave 
«st paratela» La singolare in
terpretazione della vittona 
asiensiomsta è proposta dal 
so:iologo Sabino Acquavrva 
che, oltre alla disaffezione del
la popolazione ali impiego di 
strumenti democratici, vede in 
qiesto nsultato un < lamoroso 
as ensiomsmo che porterà ac-
qi a al «mugugno» anlimendic-
ne lista delle vane leghe politi
che Infatti potrebbe leggersi 
qi esto nsultato come un nord 
pi 1 attivo e attento alle temati
ci e ambientaliste trascinato 
in bosso da un sud astensioni-
»t i Per Acquaviva il referen
dum è stato «sabotato» nel sen-
sc pif no del termine un «atto 
di guerriglia pollina» prove-
mene proprio da quei partiti 
in altre occasioni molto attac-
c. ti al volo L astensionismo 

non è indice di disallezione al 
referendum secondo Sabino 
Acquaviva ma ha un preciso 
significato un«no»deciso 

Di diverso paren' invece, è il 
sociologo Franco Ferrarotti, 
per il quale con I astensioni
smo il popolo ha voluto nget-
tare decisamente la palla al 
Parlamento Un chiaro segnale 
di protesta. <• oè contro un si
stema che abuserebbe di uno 
strumento democratico a uso 
e consumo di strategie politi
che Come dire-adesso ci pen
sate voi, POI siamo stanchi di 
doverci espnmerc su temi che 
spetterebbe invece a voi rego
lamentare» «La gente - ha 
spiegato Ferrarotti - non è in
sofferente ai problemi ambien
tali bensì verso i politici e il 
Parlamento» Un segnale preci
so quindi da interpretare sen
za allarmismi nò tragedie» 
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